Piena disoccupazione.
Vivere e competere nella società del quaternario.

Il mondo del lavoro tradizionale non c’è più, mentre avanza l’economia del quaternario. Ed è molto meglio così.

Siamo entrati nella società della piena disoccupazione, dominata da servizi innovativi e ad alto valore aggiunto, nella quale tramonta la cultura del lavoro salariato.

Anche se il fenomeno spaventa e scalda gli animi, tra sinistra antagonista e destra sociale, con i nuovi meccanismi di produzione del quaternario il lavoro resterà necessariamente flessibile e volatile. Per la politica la sfida è complessa e ineludibile. Solo le comunità capaci di adattarsi al cambiamento, anche rivoluzionando l’organizzazione dello Stato sociale, riusciranno a ottenere benefici dall0avvento della società dei servizi personalizzati. Per quei Paesi che si riveleranno incapaci di governare il mutamento, il declino è ormai dietro l’angolo.

